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Editoriale

Non so se vi siete accorti che da un po' di tempo a questa parte va di moda il Sud, la sua
condizione, il suo possibile (?) sviluppo, la sua possibile coesistenza col futuro del mondo
globale, come oggi suol dirsi.

Anzi, s'e' fatto un passo avanti, e oggi si parla di regione mediterranea, con le sue genti e le
sue culture simili e diverse, con le sue esigenze di organizzazione sociale e di sopravvivenza,
con i suoi problemi esplosivi legati alla sua espansione demografica, alle carenze alimentari,
alla mancanza di lavoro e, quindi, di produttivita’, ai molti deleteri conflitti etnici.

Allora vediamo : in termini di globalita’ ¢'e’ un Nord che mal sopporta un Sud di cui, peraltro
ha ineluttabile bisogno. C'e' un Sud che ancora non riesce ad essere se' stesso, a darsi una
identita' precisa, una struttura sociale compiuta, che lo collochi al centro di un processo
evolutivo con obbiettivi mirati e delineati. Pero’, vivaddio, questo discorso comincia a farsi
sempre piu' importante, nonostante tutto. La questione del Sud, e non solo del nostro ma di
tutti i Sud della Terra, torna prepotentemente alla ribalta e, guarda caso, s'e’ aperta una
gara a chi prende piu' a cuore le sorti del Sud.

Cos'e' successo ? Forse molto, troppo lentamente si va prendendo coscienza che il Sud (del
mondo) preme sempre piu' ai confini del Nord e trascurarlo, ignorarne le difficolta’ e i
bisogni e’ quantomeno stupido e improduttivo. Certo, rimane aperta per noi la piaga di tutto
quello che non siamo riusciti a fare per noi stessi (strutture - servizi - comunicazioni - scuola
- turismo etc. etc.). E' vero anche, pero’, che siamo stati sfruttati e depredati per secoli. e
lo siamo ancora, in barba allevidenza di un nuovo che incombe ;| ma dove erano, nel
frattempo, i nostri uomini mandati in Parlamento ?? Si ricordavano della loro terra ?

Per fortuna c'e' un destino, una nemesi storica delle genti che le porta fatalmente a
combattere insieme sulla stessa sponda che oggi si chiama Mediterraneo.

L'importante e' cominciare a crederci, ad incontrarsi, a riapparire con le proprie singole
dignita’ di popoli che "devono" avere cio' che loro spetta, prendendo consapevolezza della
propria forza vitale, riproponendo straordinarie culture, ricercando finalmente la forza dei
grandi progetti.

Speriamo !

Ve lo immaginate un mondo senza Sud ??
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NO1  ractivita del Club di Putignano

Assemblea dei Soci

Nella miniconviviale di Giovedi' 8 Gennaio 1998, dopo la lettura del verbale del-
1'Assemblea precedente, il Presidente ricorda la visita del Governatore del 15 Gen-
naio e illustra il programma di Febbraio che comprendera' 1a serata di San Valen-
tino e il programma di massima della gita a Berlino in Primavera.

L'Assemblea, inoltre, approva lo Statuto del Rotary International, il Regolamento
del nostro R.C. e il Regolamento per lelezione del nuovo Governatore per l'anno
98 - 99, cui sono apportate modifiche rispetto al precedente.

A questo punto si rende necessario rinviare ad una prossima Assemblea la discus-
sione e l'approvazione del nuovo Statuto della Fondazione Rotary del Club per l'im-
prevista defezione del suo Segretario Franco Simone colpito da un improvviso

lutto famigliare.
s, P
£53) {o)

LA VISITA DEL GOVERNATORE

L a riunione conviviale del 15 Gennaio 1998 e' dedicata alla visita del Governatore
Anglani al nostro Club. Nel pomeriggio, nella sala riunioni dell'Hotel Plaza, il Go-
vernatore, con il suo Assistente Franco Giamporcari, incontra il Presidente del
Club, il Consiglio Direttivo e i Presidenti delle Commissioni per avere un quadro
generale della situazione del Club, dei suoi programini, delle sue iniziative e delle
sue eventuali difficolta’.

Poi la serata conviviale presso 1'abituale sede della Chiusa di Chietri, con elevata
affluenza di soci, signore ed ospiti. I1 Governatore Anglani, presentato dal nostro
Presidente, apre il suo dire ricordando i tempi di una antica amicizia e di un profi-
cuo lavoro con il Club di Putignano. Per Anglani l'amicizia e' alla base di tutto,
anche nei momenti di duro confronto, e su di essa anche questo Club, come tutti
gli altri, costruisce le cose piu' buone e meno buone.

Anglani dice che, tastando il polso al nostro Club ha trovato una condizione nor-
male, magari non al massimo, rma con molti progetti, e per i quali ha raccoman-
dato di accellerare i tempi. E'chiaro, peraltro, che anche attivandosi, non tutti i
progetti potranno essere attuati, ma l'mportante e' lasciare una impronta di vero
valore rotariano, perche' le opere non devono essere immagine ma sostanza.

La nostra opera di service deve essere seria, corretta e finalizzata all'interesse del-
l'intera umanita’; e per questo che tutti devono lavorare e dare il loro apporto.
Purtroppo, prosegue Anglani, solo una parte di noi frequenta bene e si itnpegna.
Allora ai nuovi soci bisogna ricordare ad ogni momento che il Rotary e' filosofia di
vita, e' sacrificio, esercitato "anche" con l'assiduita’.

I1 Governatore, concludendo, esorta il nostro Club a crescere con unita' e armonia,
privilegiando le specificita' del suo territorio.
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JRTERCLUDB nel ricordo di (Taria Callas

Sabato 24 Gennaio 1998, presso "Il Fagiano” della Selva di Fasano,
si e' organizzata una importante riunione Interclub con Fasano,
Martina Franca e Monopoli. La serata conviviale, con signore ed
ospiti, ' stata dedicata al ricordo di Maria Callas, con un Cocerto
caratterizzato dalla splendida voce della Soprano Sig.ra Kollaky,
della "Fenice" di Venezia, accompagnata dal bravissimo pianista
Paolo Marcarini.

I brani eseguiti hanno raccontato la vita musicale della Callas,
illustrata con brillante verve al folto pubblico dal Relatore Dott.
Daniele Ruboli. I protagonisti del Concerto, di altissimo livello
musicale e vocale, sono stati, alla fine, calorosamente applauditi dai
presenti, avvinti anche dall'affascinante eloquio dell'Oratore.
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“L’ALABASTRO DI ALBEROBELLO”

CONVERSAZIONE D! GINO ANGIULLI E PRESENTAZIONE DEL SUO LIBRO

Gino Angiulli, presentando il suo libro sull’alabastro calcareo, ci ha fatto conoscere i pregi
di questo marmo che si trova nel sottosuolo della nostra zona, in altri tempi coltivato e ora,
per ragioni tecniche ed economiche, non pit.

Messo in evidenza che il nostro & alabastro calcareo e non deve confondersi con
alabastro gessoso di tutt’altra natura, ne ha tratteggiato il suo uso , sin dai tempi antichi,
da parte degli Assiri, Cretesi, Micenei, Fenici, Egiziani, Greci, Romani ed Etruschi che lo
utilizzarono per vasi, busti, statuine, colonnine, vasche, rivestimenti, sarcofagi.

Fatto conoscere che il suo nome deriva dall’antica citta egizia ALABASTRA ed anche dal
greco ALABASTRON = vaso per unguenti, ne ha illustrato la genesi soffermandosi sul suo
aspetto sia macroscopico sia microscopico e sul chimismo che ne origina la concrezione.
Dopo avere spiegato il perché delle differenze fra le concrezioni alabastrine granulari di
colore chiaro stalattitiche e stalagmitiche e gli aggregati microcristallini variegati e
multicolori di calcite concrezionata del marmo alabastrino, I'oratore ¢ passato alla proie-
zione di diapositive relative all’argomento esplicitandone il significato.

Cio ha reso possibile visionare le cave, i conci grezzi di alabastro estratti, alcuni oggetti
rifiniti, I'utilizzo delle lastre alabastrine come pregiato rivestimento e la loro evidente
traslucidita, le colonnine degli altari e le maestose colonne, le lesene e le semicolonne che
adornano il grande salone detto “Transatlantico” o “Corridoio dei passi perduti” del
Palazzo Montecitorio di Roma.

Illibro ¢ stato strutturato in due parti distinte:

La prima, dopo un escursus storico-geografico, riguarda la “genesi” dell’alabastro con i
riferimenti tecnico-scientifici necessari al primo approccio conoscitivo di questo marmo
calcareo.

La seconda si riferisce in modo particolare a quanto si & verificato dall’apertura delle prime
cave, all'inizio di questo secolo, fino alla loro chiusura negli anni Sessanta e I’indicazione
dei luoghi, in Italia e all’estero, dove & stato possibile verificare I’avvenuto utilizzo
dell’alabastro di Alberobello.

Sedici illustrazioni a colori arricchiscono e supportano il testo.

N.B.
Dieci copie del libro sono state donate al Club dall'Autore.
Esse sono disponibili, sino ad eusarimento, presso la Segreteria.
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IL DECLINO DELL'IMPERO PUTIGNANESE

una conversazione del Dott. Vito Domenico Vinella

Giovedi' 5 Febbraio, nella nostra abituale semiconviviale, arricchita dalla presenza di
molte Signore ed Ospiti, il Dott. Vito Vinella, gia' Sindaco di Putignano negli anni 50,
ci ha raccontato, forte della sua memoria storica, la vicenda socio-economica di
Putignano, dagli albori della sua crescita commercial-industriale al suo periodo
aureo, alla sua decadenza. L'Oratore premette che preferisce parlare di crisi
economica locale piuttosto che di declino, ricordando le caratteristiche di asperita' del
territorio putignanese alla sua origine e le successive trasformazioni in uliveti, frutteti,
mandorleti, orti. Ma gia' questo non bastava e ben presto, tra la fine del secolo
scorso e l'inizio di questo secolo, nacquero altre attivita' riferite allo artigianato,
all'industria, al commercio. L'Oratore cita le primissime aziende di V. Nardone e C.
Contegiacomo (ombrelli, berretti e cappelli da donna) che ebbero un grande successo
commerciale, anche nel campo dell'esportazione ; ricorda la successiva conversione
della Azienda di Contegiacomo in confezioni per bambini e poi anche per adulti.
Cita anche G. Serio, gia' Direttore della Ditta Contegiacomo, che si mette in proprio
creando un'altra importante azienda di confezioni. A queste si aggiungono altre
Aziende (Andresini, Dalena, Barletta etc.) fra cui spicca la MAFRAT (maglierie) dei
Fratelli Totaro, e quella di Moschini. Quindi il boom delle confezioni di abiti da
sposa, di cui ben presto Putignano diverra' punto di riferimento sia nel territorio
nazionale che all'estero, con le Ditte Wal Max, Essegi e tante altre. Ancora, prosegue
Vinella, nasce la Ditta Mummolo, dotata di attrezzature molto avanzate per la
tessitura della canapa e la confezione di sacchie per aziende statali, nel mentre
sorgeva una centrale elettrica a carbone messa su da un cittadino importante e ricco,
Filippo De Miccolis, e una moderna tipografia ad opera della famiglia De Robertis. E
mentre Putignano si dotava di industrie per mobili metallici (Mobilmet - Icam) e di
calzaturifici (Devil - Di Cosola), un suo intraprendente cittadino, Giovannt Laterza,
fondava in Bari la Casa Editrice Laterza che avrebbe ben presto assunto importanza
nazionale. L'Oratore ricorda come anche le Amministrazioni locali abbiano fatto la
loro parte, con il Liceo Classico Statale, le strade e i rimboschimenti, per non parlare
del fiore all'occhiello del paese, quel Carnevale che sarebbe diventato un importante
appuntamento dell'intera Regione, supportato anche da contributi statali e delle due
Camere sollecitati e ottenuti dall'allora Sindaco Vinella.
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Nel 1955 si costruisce il nuovo Ospedale Santa Maria degli Angeli che inizia la sua
attivita' nel 1958 con l'inaugurazione del Centro Riabilitazione Spastici cui si
affiancava la Scuola di Fisioterapiste della riabilitazione.

Nel frattempo, nelle campagne, i coltivatori diretti avevano sviluppato l'allevamento
del bestiame e una forte attivita' agroalimentare incentrata sulla trasformazione del
latte e la produzione di latticini, assai ricercati dal mercato. Insieme ai caseifici
(CAP), nascevano biscottifici (Aurora), fabbriche di liquori e industrie olearie, il
tutto con i benefici indotti dalla elettrificazione e dallo sviluppo della viabilita' nella
estesa campagna putignanese, ulteriormente beneficiata dalla costruzione di quattro
acquedotti rurali. A questo punto Vinella ricorda che con gli anni 60 arriva la grande
crisi industriale e non si riesce a bloccare completamente gli effetti negativi della
congiuntura. Cadranno, quindi, in grave crisi le piu' importanti industrie

di confezioni (Contegiacomo, Serio, Moschini), ma per fortuna dalla loro dissolu-
zione molte maestranze esperte e laboriose fecero nascere tante piccole e medie
aziende che, in qualche modo, assorbirono i lavoratori espulsi dall'industria, anche
nei paesi viciniorl.

Il Relatore si avvia alla conclusione dicendo che, a suo parere, il Governo dovra'
studiare nuovi interventi per aiutare la piccola industria, per es. facendo si' che
diminuisca il costo del denaro che da noi, al Sud, €' piu' alto di circa 7 punti rispetto
al Nord. Ma si dovra' anche ridurre i costi delle nostre aziende con l'abbassamento
del carico fiscale e adottando finalmente, sindacato permettendo, lo strumento della
flessibilita’ del lavoro. Dall'altra parte le Aziende, conclude Vinella, dovranno
recepire una volta per tutte la necessita' di disporre, per la loro attivita', di sicura
liquidita', per affrontare con tranquillita’ le vicissitudini fisiologicamente connesse
alla attivita' commerciale.

Il Relatore chiede perdono agli astanti per il lungo tempo occupato dalla sua
relazione, ma ritiene di aver dimostrato che non di "declino" si debba parlare,
quanto di una grave crisi congiunturale dalla quale, come spesso avviene, potra’
nascere un futuro migliore per gli operatori, gli operai, le aziende e la Comunita’
tutta.
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LA FESTA DI s&AR VALERNRTINO

Sabato 14 Febbraio il nostro Club ha rinnovato una simpatica tradizione,
organizzando una festa danzante per la serata di San Valentino.
Organizzazione perfetta, gastronomia all'abituale lvello di efficienza del
nostro Prefetto (e della cucina della "Chiusa"l), atmosfera gioiosa e rilassata in
un ambiente intriso di simpatia e rallegrato dalla presenza di numerose ed
eleganti signore (e signori).

Sie' danzato e ci si e’ divertiti sino a notte inoltrata,allietati e trascinati dalle
performance musicali del noto complesso del Maestro Pino Di Modugno,
afftancato dalla gradevolissima voce "bionda" della sua Vocalist.

Serata brillante e divertente, con piena soddisfazione degli intervenuti.

Club di Putignano
E o iom Y Fomg b e B0 i
san Valentino 1

Il/La Sig. Vostra & invitato/a
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a festeggiare ballando e cenando ....... senza dimenticare
la SOLIDARIETA’

Sabato 14 Febbraie 1998 - ore 21 - La Chiusa di Chietri
s.5. Putignano Alberobelio km 29.800 - tel. 9325481
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ILL. NUOVO STATUTO DELLA FONDAZIONE
ROTARY DI PUTIGNANO

Giovedi' 26 Febbraio 98 semiconviviale ¢/o la Chiusa di Chietri dedicata all'Assemblea per lo Statuto.

Dopo la riunione del Consiglio Direttivo alle 19, e dopo la tradizionale cenetta, il Presidente ha dato inizio ai
lavori dell'Assemblea, convocata per approvare le modifiche allo Statuto della Fondazione Rotary del Club di
Putignano, e per eleggere 1 relativi Consiglieri per I'Anno Sociale 1998/99, oltre che per una eventuale
proposta di candidatura a Governatore per I'Anno 1999/2000.

I1 Segretario, preliminarmente, comunica che il Prefetto per I'anno 98/99 sara’ Gianfelice De Molfetta per la
indisponibilita’ di Pino Carrieri; il Presidente ribadisce il proposito di preparare due borse di studio da offrire
ad altrettanti giovani del luogo ; annuncia la gita del 8 Marzo organizzata dalle nostre donne e la preparazione
dell'incontro con i Sindaci del nostro Territorio da tenersi ai primi di Aprile, nonche' la Convention della
prossima estate ad Indianapolis.

Accertatosi, quindi, della presenza del numero legale a convalidare I'Assemblea, da' inizio alla discussione
sulle modifiche dello Statuto della Fondazione.

A questo punto Franco Simone, Segretario della Fondazione, chiede la parola per porre DUE pregiudiziali : la
prima ¢’ che egli €' "formalmente cittadino putignanese, avendo da circa 40 anni la residenza in Putignano" -
la seconda pregiudiziale consiste in una dichiarazione secondo cui "questa sede €' illeggittimamente costituita
per apportare modifiche allo Statuto della Fondazione del R.C. di Putignano". Detto questo F. Simone
sottolinea che egli "non ha mai cercato e non cerca posti di preminenza, avendo comunque un nome
rispettabilissimo da preservare".

Circa la bozza di nuovo Statuto proposta, Franco dice che ci sono taluni suggerimenti che possono essere
accettati (non specifica quali), e altre modifiche dalle quali “viene fuori un'altra Fondazione, non piu' quella
che era nata con certe caratteristiche”.  Contesta, inoltre. "l'assenza, nella Commissione incaricata di
preparare la bozza, di almeno un Membro della vecchia Fondazione, e il sistema che si e’ voluto adottare di far
calare le modifiche dall'alto”, aggiungendo che, comunque, "se qualcuno volesse vedere i conti della
Fondazione puo’ venire allo studio del sottoscritto”. F. Simone prosegue contestando ancora al Presidente che
"I'Assemblea del Rotary non e' I'Assemblea della Fondazione. e, quindi, avrebbe dovuto essere il Segretario
della Fondazione a convocare I'Assemblea e non quello del Rotary Club". Interviene G. Genco, Coordinatore
della Commissione,che conferma esserci una distinzione formale fra Assemblea del Club e Assemblea della
Fondazione.

A questo punto, in una atmosfera un po' tesa, Gino Angiulli chiede la parola e presenta una mozione d'ordine
che chiede lo scioglimento dell'Assemblea, vista la dichiarazione di Simone della sua illeggittimita’, € denuncia
il suo sconcerto per I'equivoca situazione che s'e’' venuta creando.

[l Presidente si adopera con ammirevole senso di equilibrio a calmare le acque, invitando G. Genco a
chiarire il lavoro della Commissione : Genco sottolinea che la Commissione ha studiato e proposto uno Statuto
vero, a norma di legge, che deve necessariamente e finalmente prendere il posto di quello che c'e', definito "un
accordo famigliare".

Ancora dure scaramucce fra Simone, che ritiene incomprensibile la mozione d'ordine di Angiulli, € Angiulli,
che ritiene incomprensibile ['atteggiamento di Simone.

Guido Bianco, con molta pazienza (e ce ne vuole, stasera !!). cerca di ricondurre la discussione su binari piu'
tranquilli, esprimendo la ferma opinione che, in buona sostanza, I'Assemblea det Club ¢ formata dalle stesse
persone che formamo I'Assembiea della Fondazione, ed esorta i presenti a star buoni, a non formalizzarsi piu’
di tanto e a darsi da fare, invece, per dare corpo, stasera, ad una necessaria conclusione sostanziale dei lavori,
sottolineando che, nei fatti e agli atti, un Consiglio di Amministrazione della Fondazione non esiste,e che
quindi nella materia di che trattasi, va messo per forza ordine con la formulazione e I'approvazione di uno
Statuto a norma di legge.




lc DQ'Q CLUB DI PUTIGNANO
GENNAIO - FEBBRAIO - MARZO - 1998 ' /©:§ Noi Pattivita del Club di Putignano

Il Presidente invita, quindi, ad iniziare la discussione sulle modifiche di Statuto proposte dalla Commis-
sione, riserbandone I'approvazione definitiva ad una successiva Assemblea.

L'invito viene raccolto e Genco inizia la lettura dei singoli Articoli con le rispettive modifiche che vengono
di volta in voita genericamente approvate :

Art. 1 - approvato

Art. 2 - nel merito Pisconti sottolinea che i Consiglieri
del Consiglio Direttivo potrebbero essere anche i
Consiglieri del Consiglio di Amministrazione della
Fondazione. La proposta €' respinta.

Art. 3 - nel merito Simone chiede votazione separata sul
comma che riguarda la figura del Segretario Franco
Simone. La richiesta €' respinta ¢ Guido Bianco
precisa che si vota tutto I'Articolo.

Art. 4 - approvato

Art. 5 - approvato

Art. 6 - modifiche ad alcune date di scadenza

Art. 7 - approvato

Art. 8 - approvato

Art. 9 - approvato

Art. 10 - approvato

Art. 11 - approvato

Art. 12 - approvato

Si decide che fino al GIUGNO 98 i Consiglieri della Fondazione saranno gli stessi eletti nel 1992 (Vinella
- Frezza - De Miccolis) ; il Presidente propone anche di eleggere, nella prossima Assemblea, i Consiglieri
per I'Anno 98 /99; G. Genco precisa che, secondo le norme dell'ONLUS, il nostro Organismo non potra’
mai corrispondere rendite o altro di simile ai nostri soci (viene specificato con modifica all'Art. 1).

Il Presidente Bianco dichiara chiusa la discussione e, quindi, I'Assemblea.
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LA FORMAZIONE - DALLA SCUOLA ALLA IMPRESA

una conversazione dell'Arch. Michele Lastilla e della
Dott/ssa Elisa Capozzi, di Tecnopolis

a cura di G.F. De Molfetta

Nella semiconviviale di Giovedi' 5 Marzo si e' parlato di formazione e di
lavoro, col prezioso contributo di conoscenze dell'Arch. Lastilla e della

Dott/ssa Capozzi i quali, in sintesi, hanno cosi’ riassunto 1la
problematica :
La ricerca del posto di lavoro ha sempre interessato 1'Umanita’ ; poi, da

quando l'organizzazione sociale ha mutato i propri valori di riferimento,
nel senso di dare al lavoro la dignita' della liberta' dell'Uomo, questa
ricerca e' diventata esistenziale. Quando, infine, il lavoro non e' piu’
generico, ma si e' andato suddividendo in vari livelli di specializza-
zione, la ricerca del posto di lavoro si e' trasformata in mercato del

lavoro, ossia 1in una domanda non piu' Ggenerica ma sempre piu'
specialistica ed wuna offerta partita con ritardo, ma lentamente
adeguandosi alla richiesta di specializzazione. La differenza tra domanda

ed offerta nell'ultimo decennio si e' accentuata sopratutto perche'
l'apertura dei mercati sull'intero globo terracqueo ha portato le aziende
ad operare senza confini, e quindi a misurarsi sempre di piu', e quindi
ad organizzarsi al proprio interno con qualifiche e professionalita'
adeguate.

Questa violenta e veloce trasformazione dell'economia dei singoli Paesi e
del mondo intero ha un po' lasciato al palo le organizzazioni tradizionali
della formazione, quale la scuola a tutti i 1livelli, e, come sempre
accade, lo spazio e' stato ricoperto da strutture private di formazione ;
e qui, accanto ad esempi eccellenti di relazioni ottimali fra domanda ed
offerta, purtroppo si sono registrate anche strutture che hanno piu'
sfruttato 1l'affare che la morale della formazione. A tal punto che
qualcuno comincia, prima ancora che si raggiunga l'equilibrio tra domanda
ed offerta, a parlare di strutture e mentalita' della formazione sbagliata
e da rivedere. Ossia e' nell'assurdo di rivedere cio' che ancora non e'
stato capace di adeguarsi alla richiesta. La verita', comunque, e' nella
enorme e continua differenza lontananza fra chi chiede lavoro e chi lo
offre, e come sempre si verifica nella dinamica dell'economia, sono poi 1
piu' preparati a soddisfare le domande, e cosi' i giovani piu' attenti si
pongono come soggetti gia' in parte qualificati dinanzi ad una domanda
sempre piu' rilevante.

Tutto questo nel mondo privato, molto meno nella pubblica amministrazione,
dove ovviamente il concetto di "cliente"™ non e' mai entrato nemmeno nelle
strutture che svolgono un servizio, tanto che queste chiamano il proprio
interlocutore con il termine "assistito™, che e' il massimo che riescono
ad esprimere in termini di marketing, ovviamente senza raggiungerne il
contenuto.

Buoni e cattivi, quindi, ma sopratutto selezionati dalla esigenza di
continuare a mantenere il ritmo della produzione e del lavoro.

Su questi temi la serata della Formazione, con le relazioni di Lastilla e
Capozzi, si e' sviluppata serenamente tra i soci, alcuni fortemente
interessati alla vicenda perche' imprenditori, e con un dibattito
interessante che sempre piu' sta alimentado le serate rotariane.
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8 MARZO - UNA FESTA CHE caMBIA

pPer esemplo. ... c..een.. .una incursione nel barocco leccese

a cura di Renata Nardomarino Attanasio

Da tempo desideravamo trascorrere una Domenica insieme, donne e uomini,
all'insegna dell'Amicizia, della cultura e, perche' no, della spensiera-
tezza. L'invito del Presidente del R.C. di Lecce a visitare presso la
Fondazione MEMMO la mostra "Appia Antica Regina Viarum" ha scatenato
l'entusiasmo di Anita, Luciana, Anna, Marika e della sottoscritta.

Il desiderio e' divenuto realta', in un giorno speciale.

Domenica 8 Marzo, con pullman SITA gentilmente messo a nostra disposizione
dal Presidente e dal Consiglio Direttivo del nostro R.C., partenza alla
volta di Lecce e del suo Barocco.

Tanta gioia, un solo rammarico: l'assenza di gquegli Amici che, per vari
motivi, non hanno potuto partecipare.

Ore 10,30: arrivo in citta', ove ci attendono due graziose e valide Guide.
Dopo una breve e "dolce" sosta in una nota pasticceria, eccoci nel centro
storico, ad ammirare questa arte un po' particolare e che ha reso nota
Lecce, le sue piazze, i palazzi, le Chiese, le strade segnate dalle
"colonne angolari" ed i balconi "a petto d'oca".

Questa Citta' si offre al nostro sguardo in un tripudio di forme, di
figure sacre e profane, di contrasti chiaro-scuri, di ombre fitte e dli
luce splendente, nel fulgore della pietra bianca, cosi' sapientemente
lavorata da Artisti come Riccardi, Zimbalo, Cino etc., tutti di scuola
napoletana.

Ore 13,30: pranzo al Ristorante "Villa Della Monica", villa costruita
nella seconda meta' del Cinquecento, dove ci conquistano le sale decorate
con sobrieta', linearita' ed eleganza, la signorilita' dei proprietari,
la gentilezza del perscnale e...dulcis in fundo, la squisitezza del cibi.
Ore 17,00: Fondazione Memmo, visita alla Mostra.

L'Appia Antica era fiancheggiata, nelle prime cinque miglia, da sepolcri
e Tombe Patrizie spesso sontuose - celebre, fra tutte, quella di Cecilia
Metella, di cul ammiriamo alcuni bellissimi reperti. Ai nostri occhi si
presenta un complessc di opere d'arte rivenienti da Musel romani, campani
e pugliesi: oggetti bellissimi, statue stupende, fra cui una raffigurante
una donna seduta in trono, con sul grembo dei neonati, simboleggiante la
procreazione e la fecondita'; sepolcri collettivi, i cosiddetti
"colombari™, con le nicchie per contenere le "olle" con le ceneri deil
defunti; wvasi bellissimi, alcuni anche orientali; l'incantevole scultura
della testa di un ragazzo, proveniente dal Museo di Egnatia ove fu
rinvenuta.

Una Mostra importante che ha arricchito 11 nostro bagaglio culturale.

Ore 20,00: rientro a Castellana, forse un po' stanchli ma sicuramente
soddisfatti di aver passato un 8 Marzo cosi', e ccn nel cuore la speranza
di poter nuovamente provare in altri luoghi qgqueste bellissime emozioni.
E ho ricordato quel che mi disse il nostro Ivo Grande in occasione di una
gita al Lago di Bracciano: "e' relativo dove si va,; importante e' stare
insieme, affratellandosi sempre di piu'".
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AMERICAN TRAVEL S.a.s - CASAMASSIMA

VIAGGIO a BERLINO 24 -27 Apri]e 98 (3 notti - 4 giorni)
PROGRAMMA DEFINITIVO

24 Aprile= Partenza da Ban Palese 06.30 - via Milano-ALITALIA- arrivo

venerdi  Berlino Tegel 10.40 >> Bus da Tegel con guida parlante
italiano (Sig. Christian Jellici, tel. casa 2134170. cell. 0171 3691849)
visita della citta per ore 2.30 ed armivo ¢ sistemazione all'
Hotel Radisson SAS (***** 5 Stelle), am Berliner Dom,
Karl-Liebknecht-Strasse, 5 - Tel. 0049-30-23828 (dall'Italia)

Pomeriggio a passeggio - » Brandebuiger Tor - Reichtag - Tiergurten - (Grosse Stermn
ore 19.30: Cena in albergo
ore 21 - Spettacolo facoltativo a scelta prenotabile in albergo

25 Aprile= Colazione in Albergo - ore 09.00 a piedi (con Guida per 4 ore)

sabato ~Pergamon Museum, Bodemuseum, Altes Mueum >> pranzo( )
> Nikolaiviertel, Franzosicher Diom (tomre panoramica) , Alexander Platz, Fernschturmn

ore 19.30: Cena 1n albergo

ore 21 - Spettacolo facoltativo a scelta prenotabile in albergo

26 Aprile= Colazione in albergo- ore 08.00 -partenza in BUS privato

domenica  con GUIDA per Potsdam - visita Sansouci (in 2 gruppi ore 09.00 e
09.10 ) indi visita Neues Palais > pranzo libero e rientro a Berlino -
visita Charlottenburg e Aegyptisches Museum ( Nefertiti 1),
ore 17 nentro in albergo con BUS

ore 19.30: Cena in albergo
ore 21 - Spettacolo facoltativo a scelta prenotabile in albergo

27 Aprile= Colazione in albergo > in LIBERTA' ( Metro o Taxi -
lunedi Berlino Ovest , KeDeWe, pranze () e nentro in Hotzl entro le 15 -
ore 15.15: bus con guida da albergo per TEGEIL
partenza 18.20 >Alitalia> Milano Linate > 23.15 Bari

N.B.----- Nelta quota NON sono compresi: seconda colazione, bevande ed extra, telefono, trasferimenti
non in Bus. ingressi a musei e castelli e gli spettacoli dopocena facoltativi.

Documenti: Carta Identita valida per espatrio o Passaporto in corso di validita.
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IL FENOMENO CARSICO NEL NOSTRO TERRITORIO

una conversazione di Simone Pinto

Miniconviviale di Giovedi' 26 Marzo : il Presidente, dopo una miniinformazione cede la
parola al Relatore, il nostro socio Simone Pinto accompagnato dalla sua Segretaria Sig.ra
Maria Teresa Impedovo che e' ospite di Giacomo Attanasio.

Pinto esordisce sottolineando che fara' un po' la storia della ricerca speleologica nel nostro
territorio, il cui terreno calcareo ospita oltre 2500 grotte, la piu' alta concentrazione di cavita'
carsiche, la maggioranza delle quali scoperte per caso.

E' un fenomeno di terra-gruviera alla quale bosogna adattare le strutture di superficie, con un
attento e razionale utilizzo dei suoli.

In Castellana il primo Gruppo Speleologico, che prende il nome di "Puglia Grotte", nasce
dopo la scoperta delle grave da parte di Franco Anelli.

Il Relatore, quindi, riassume il concetto di speleologia, attivita' multidisciplinare per la ricerca
e lo studio delle trasformazioni geologiche, che porta poi ad interessarsi di settori specifici
(ambiente -rocce - biologia - fotografia), il tutto condito da una buona dose di spirito di
avventura.

Un flash del Relatore e' dedicato al rapporto uomo-grotta (450.000 anni fa) ed alla
successione di scoperte delle grotte famose (Italia, Spagna, Francia con la grotta di
Lascoux), fino alla scoperta di quella piu' importante della preistoria europea, cioe' la Grotta
di Porto Badisco, attualmente chiusa e sotto la tutela della Sovrintendenza di Taranto, e della
quale vedremo immagini rarissime, prese nel 1986, nel corso di un servizio giornalistico.
Ancora accenni all'uso delle grotte come abitazioni nel periodo mesolitico, alla ricerca dei
metalli e delle acque di origine sotterranea, nonche' di molti studi (Leandro, Leibnitz) che
portarono, nel 1655, al primo Trattato di Paleologia.

Poi una serie di date storiche :

nel 1908 viene scoperta negli USA la grotta piu' grande del mondo, lunga 250 Km.; nel 1883
nasce a Trieste il primo Gruppo Speleologico ; nel 1903 sorge la Societa' Speleologica
[taliana e nel 1929 Istituto Italiano di Speleologia, di cui €' Direttore Franco Anelli.

Delle grotte di Castellana, scoperte nel 1938, si ha sentore fin dal 1850, con rilievi diversi.
La voragine di Castellana fu scoperta ed esplorata da F. Anelli il 23 Gennaio 1938 ; di essa
Anelli aveva sentito parlare in un suo viaggio a Putignano per la scoperta di queste grotte nel
1931.  Anelli discese nella voragine con Matarrese e Magista, con i quali percorse due
corridoi fino ad un'altra enorme cavita'.

Da allora, prosegue Pinto, le esplorazioni si susseguirono senza sosta, € nel 1940 Vito
Matarrese scopri' la famosa Grotta Bianca, definita poi la piu' bella grotta del mondo.

In seguito al Prof. Anelli venne affidata la direzione delle Grotte di Castellana, visitate da una
media di 300 - 400.000 persone all'anno, e la prima Guida delle Grotte si deve appunto al
Prof. Anelli.

Il Relatore conclude proiettando una serie di bellissime ed emozionanti diapositive, con il top
finale delle immagini della Grotta di Porto Badisco.
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L' AGRITURTISMDO

miniconviviale di Giovedi' 19 Marzo

di G.V. De Miccolis Angelini

E' importante, per capire quello che €' effettivamente l'attivita' agrituristica, fare necessariamente
riferimento alle norme, attualmente in vigore, che regolamentano la materia : Legge 730/85 - L.R.
34/85 - Legge C.E.E. 2328/91.

La Legge 730/85 ha disciplinato in modo originario ed autonomo I'Agriturismo, definendone le
finalita', la natura giuridica, i requisiti soggettivi ed oggettivi, la disciplina amministrativa. La Legge
730/85, in quanto legge speciale, disciplina in modo esclusivo una materia che prima non era
regolamentata da nessun‘altra legge, per cui e' 'unico riferimento legislativo in materia.

Tutta la disciplina della materia va vista in funzione delle finalita' ben precise che il legislatore ha
individuato, con molta lungimiranza, nell'Art. 1 della Legge 730/85, per sostenere l'agricoltura
mediante la promozione di idonee forme di turismo nelle campagne. L'Art. 2 della Legge 730/85
definisce che per attivita' agrituristica si intendono esclusivamente le attivita' di ricezione ed ospitalita’
esercitate dagli imprenditori agricoli di cui all'Art. 2135 c.c., singoli od associati, attraverso l'utilizza-
zione della propria azienda, in rapporto di connessione e complementarita' rispetto all'attivita' di
coltivazione del fondo, silvicultura, allevamento del bestiame, che devono,

comunque, rimanere principali.

Rientrano tra tali attivita' :

a) dare ospitalita' anche in spazi aperti

b) somministrare pasti e bevande

¢) organizzare attivita' ricreative e culturali.

Queste precisazioni sono fondamentali per capire che l'agriturismo non e' altro che una nuova attivita'
agricola regolamentata in modo originario ed esclusivo dalla Legge 730/85, nel senso che sono le
disposizioni delle altre leggi ad adeguarsi alle norme della 730/85 e non viceversa, come alcuni
erroneamente ritengono.

D'altronde €' da lungo tempo consolidato in dottrina il criterio della prevalenza delle leggi speciali
sulle leggi generali, in applicazione del principio giuridico secondo cui "LEX POSTERIOR GENE-
RALIS NON DEROGAT PRIORI SPECIALIS".

Da questa premessa giuridica risulta evidente come il legislatore voglia utilizzare I'attivita' agrituristica
per lo sviluppo dello spazio rurale, basato sulla vocazione e le risorse di ciascun territorio e¢ dove
l'agricoltura riveste un ruolo centrale. Una agricoltura non piu' considerata solo nei suoi aspetti piu'
propriamente produttivi, ma anche nella sua multifunzionalita', a prescindere dalle dimensioni econo-
miche delle imprese agricole, che mette a disposizione del territorio rurale piu' fattori di sviluppo : le
produzioni agricole, le trasformazioni alimentari, il piccolo artigianato tradizionale e l'ospitalita’.
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L'agriturismo, quindi, €' la riscoperta di un passato tutto italiano : cosa erano una volta le nostre
masserie o le cascine della pianura padana, se non un centro produttivo dove, oltre alla attivita' agricola
vera e propria, si univano altre attivita', quali quella dell'ospitalita’, dell'artigianato, della trasformazione
dei prodotti agro alimentari. Erano una realta' economica e produttiva che cercava di utilizzare al
meglio il complesso delle risorse esistenti nell'azienda.

La "multifunzionalita™ dell'agricoltura, piu' che una nuova ricetta per risolvere questi problemi e creare
la diversificazione delle attivita' in agricoltura, ¢' la riscoperta di un modulo aziendale che, in un passato
non recente, la saggezza contadina aveva gia' individuato e applicato. L'agriturismo e' qualcosa di
completamente diverso ed alternativo rispetto al turismo tradizionale, sia per chi lo esercita che per chi
lo pratica ; non per quello che si offre, ma per come e dove lo si offre.

Il segreto e la fortuna dell'agriturismo risiedono nella peculiarita’ dell'ospitalita’ rurale, che considera il
fruitore non un cliente ma un ospite nella propria casa.

In cio’ consiste la vera differenza culturale tra gli operatori agrituristici e gli albergatori o i ristoratori. E
questo 1l cittadino lo avverte e sceglie dove andare.

Per concludere, effettivamente l'agriturismo e' una delle poche attivita' che, passando attraverso un fine
di attivita' sociale, consente la diversificazione delle attivita' aziendali e potra' divenire vera occasione
di sviluppo e nuova occupazione in agricoltura.

Con dispiacere dobbiamo far rilevare che, come al solito, abbiamo buone leggi che, pero’, vengono
stravolte nella loro applicazione !! E' un vero peccato, perche' la Puglia ha due grandi vocazioni,
l'agricoltura e il turismo, e la sintesi di entrambe e' 'agriturismo.
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LA PASQUA DEI RICORDI

E arrivata un’altra PASQUA!
Le vetrine di bar e negozi sono piene di uova
al cioccolato, di tutti i tipi e di tutte le misure,
avvolte in policromi e scintillanti fogli plasti-
ficati.
Guardando queste vetrine non provo alcuna
emozione, non si risveglia in me alcun ri-
cordo ma suscita molta nostalgia; si, nostal-
gia delle Pasque della mia fanciullezza!
Per noi piccoli il rituale iniziava la
Domenica delle Palme, subito dopo
la solenne benedizione che I’arci-
prete impartiva, dal sagrato del
Santuario, ai fasci di rami d’ulivo
che la moltitudine dei fedeli pre-
senti alzava in alto, con le braccia
tese.
Poi, insieme, fratellini e sorelline, si
iniziava il doveroso giro delle case
der parenti, nonni, zii, padrini e
madrine, per dare loro la palma
benedetta.
Per 1 grandi invece correva ’ob-
bligo di salutare tutti quelli che
incontravano e di scambiare con
loro la palma dicendosi reciproca-
mente “‘fasceim a pesc ”’(facciamo
la pace).
I ragazzi piu fortunati, che destavano I’invi-
dia dei pia poveri, avevano palme con fiori
multicolori di carta velina o inargentate che
potevano acquistare dalle apposite banca-
relle nei presst della chiesa; gli altri si accon-
tentavano di rametti d’ulivo, qualche volta
intrecciati € con un fiore vero, giacinto o
narciso, preparati dalle loro madri.
Il lunedi successivo iniziava la Settimana
Santa che imponeva mestizia per tutti in
considerazione della passione dolorosa e
della crocifissione e morte di Gesu.

23 (o]0} ¥,

dli Gino ANGIULLI

Il Giovedi Santo, con i genitori, si visitavano
i sepolcri allestiti nelle chiese con la bara del
Cristo morto circondata da moltissimi vasi di
piantine di grano germinato preparati dai
fedeli.

Il Venerdi Santo, il giorno piu soffuso di
tristezza, si partecipava alla mesta proces-
sione della statua del Gesu Crocifisso seguito
da quella dell’Addolorata ammantata di nero.
Il Sabato Santo era il giorno piu
atteso dai ragazzi e specialmente la
Gloria, cioé il momento della ceri-
monia religiosa che segna la Resur-
rezione del Redentore e le campane
delle chiese, fra I’esultanza di tutti,
suonavano a distesa.

Durante gh anm dell’ultimo con-
flitto mondiale la cerimonia reli-
giosa celebrativa, invece che a
mezzanotte com’era nella tradi-
zione, era stata anticipata a mezzo-
giorno.

Al suono delle campane annun-
cianti la Resurrezione di Cristo
qualcuno sparava a salve, altri
scoppiavano petardi e in tutte le
case, spalancate porte e finestre,
ognuno produceva rumori bat-
tendo coperchi o percuotendo pentoloni con
“a cucchiér di féf” (grosso cucchiaio di
legno). Gli sbattimenti si facevano in ogni
stanza, provvedendo ad aprire anche le tende
delle alcove, e cio, secondo la credenza po-
polare, serviva a scacciare il demonio che,
approfittando della morte del Signore Gesu,
era penetrato in casa prendendone possesso.
Durante questa bisogna ognuno gridava:
Crist av’abbujsciout,
Diav’l jiss adafor
C’ava trasi u S’gnor.  Che deve entrare il Signore.

A

Cristo ¢ risorto,

Diavolo vai fuon
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Da quel momento si poteva “‘camareé” cioe assag-
giare le leccornie preparate nei giorni precedenti e
tenute segretamente in disparte per evitare tenta-
zioni premature.

Il giorno di Pasqua, in mattinata, 1 piccoli ripete-

vano il giro dei parenti per gli auguri (ai nonni si

baciava la mano) e da tutti ricevevano qualcosa:
taralli inzuccherati, dolcetti, fichi secchi, caramelle,

qualche monetina. 1l compare ela commara di

battesimo (il padrino e la madnna) erano tenuti a

dare ai commarelli la “scarcella” (a palomm),

fatta di pasta friabile, uguale a quella det taralli al
vino, a forma di colomba schiacciata e farcita con
una o due uova intere.

Il giorno di Pasqua correva |’obbligo anche ai

fidanzati di offrire la “scarcella” alla promessa

sposa. Guai a dimenticarsene perché cio poteva
causare la rottura del legame d’amore.

A mezzogiorno tutti a tavola per I’atteso pranzo

pasquale che comprendeva in genere:

- timballo di cicorte campestri,

- cavatelli fatti in casa con ragu di ventresca di
maiale (v frizz'l),

- polpette di uova e formaggio:

- pezzetti di agnello o di capretto (per chi se lo
poteva permettere), oppure coniglio, o spezza-
tino di maiale, o “marr” (interiora di capretto o
di agnello tagliuzzati avvolu nella “zepp” -
omento - e legati con le budella) , con contorno
di lampagioni e patate, e cotti “a fuoch sot i
sobb™,

- fnttata di asparagi campestn o di carciofi;

- companatico di verdure crude: cicoria, finoc-
chio, rucola, sedano, ravanell,

- frutta secca: fichi infornati. mandorle e noci
tostate;

- vino nero pr'maticc’;

- dolcetti preparati in casa: 1 grossi taralli impa-
stati con le uova, “scallér” (immersi nell’acqua
bollente) e inzuccherati prima di essere infor-
nati, i pizz'cashirr (piccoli pezzi informi fatti
di impasto di farina e uova inzuccherati ed
infornati); pezzettini di cupétr (torrone di

Agora

mandorle); Ménl arraggét (mandorle pralinate
con lo zucchero); tarallini al vino bianco;
- I'immancabile rosolio preparato dalla nonna.

A fine pranzo, consumato in allegria, i piccoli, a
volte sollecitati dai genitori perché ritrosi e fra
I"attenzione semiseria di circostanza degli astanti,
recitavano la filastrocca di Pasqua con [’alleluja
finale e la lacrimosa commozione dei vecchi nonni
e anche dei quasi centenari bisnonni.

Cara. vecchia indimenticabile Pasqua di una volta!
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Assocrazione Culturale
® “GLTAMICIDEL TEATRO - TOMMASO PERRINIT

i/
lacchino

Commedia in tre atti di Georges Feydeau

Martedi
21 Aprile 1998

Serata di beneficenza del
Rotary di Putignano per la
Croce Rossa Italiana - peiegazione di Putignano

“Sala Margherita”
Putignano

Ingresso ore 20,30
Apertura sipario ore 21,00
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RIFLESSIONI

Da un po' di tempo vado riflettendo sulle mie riflessioni , quelle che , osando
riporto su questo Bollettino nella (fantasticata) speranza di aver potuto provo-
carne altre , di riflessioni, intendo.

Ma cosi' non ¢' stato e mi chiedo se , alla fine | le riflessioni ( mie o di altri),
specie se confinate in ambiti ristretti , possano produrre qualche effetto, quale
che sia.

Qualche perplessita’ la ho, tanto piu' se penso alla scarsissima propensione
nostra a confrontarci, a colloquiare, a misurarci sulle cose - eventi che
scandiscono e definiscono quotidianamente le sorti del nostro essere, della
nostra costruzione sociale.

E poi un'altra cosa : in questo nostro tempo marcato dal piu' esasperato
pragmatismo finanziario - economico - affaristico ¢' sempre piu' difficile
credere, non solo nei grandi ideali (quelli che producono le "svolte"), ma anche
nella piccola possibilita' che ognuno di noi comunque ha per miglorare
qualcosa. Mi vado convincendo che siamo sempre meno capaci di sperare, di
sognare, e poi di avere quella grande voglia di combattere, di lottare, quella
voglia capace di cambiare qualcosa.

Ma tant'e'.

Comandano 1 parametri finanziari, si impongono i1 genocidi tollerati dagh
interessi multinazionali, avanzano le fiamme nelle foresate e l'asfissia planeta-
ria. Si vuol essere protagonisti solo del successo personale a tutti i costi, non
di un ragionevole programma di equita’ e giustizia per le genti.

Un cellulare al posto di un ideale.

Non e' il mondo che 1o sogno, ne' per noi ne' per quelli che verranno, € per
questo comincio a riflettere sulle mie riflessiont.
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GLI INCONTRI

Rotariani: Domenica 15 Marzo 1998 si terra’, presso la Sala Convegni Hotel Parco delle Rose
di Sa Giovanni Rotondo (Foggia), un Forum Distrettuale organizzato dai Rotary Clubs della
Capitanata e che avra’ come tema "Il Grande Giubileo del 2000 : uno speciale, straordinario evento".
Interverranno il Governatore del Distretto 2120 Franco Anglani, il Sottosegretario ai Lavori
Pubblici On. Antonio Bargone, I'Assessore Reg. al Turismo Rossana Di Bello, Mons. Giuseppe
Casale e Mons. Riccardo Ruotolo.

I1 23 Marzo, a Bari, inaugurazione del RYLA, presso I'Istituto Agronomico Mediterraneo.

11 27-28-29 Marzo, a Canosa €' stato organizzato un Forum Distrettuale dai Club del Nord Barese
"Canosa Romana".

+
CULTURALLI : le Mostre importanti -

Ravenna - Museo Archeologico - sino al 28 Giugno :
"L'Antico Egitto, dalla Preistoria alle Piramidi.
Venezia - Palazzo Grassi - sino al 28 Giugno :
"Picasso 1917-1924" - opere provenienti da 44 Musei
di tutto il mondo.
Parigi - Musee' d'Orsay - sino al 17 Maggio :
"Monet, Manet : la Gare Saint Lazare vista daghi
Impressionisti”.
Milano - Museo Poldi Pezzoli - sino al 3 Maggio .
"Falsi da Museo", 25 falsi dipinti del Rinascimento.
New York - Guggenheim Museum Soho - sino al 2 Giugno :
"Cina : 500 anni".
Roma - Museo di Palazzo Venezia - sino al 2 Giugno :
"Scienza e miracoli nell' Arte del 600 -
Alle origini della Medicina moderna".

SOCIALIL: 11 R.C. di Putignano ha organizzato una gita turistico-culturale a Berlino, che si
svolgera' dal 24 al 27 Aprile 1998. Il programma €' in altra parte del Bollettino.

L'Interclub Distrettuale di Bari ha organizzato una serata musicale con un Cocerto della celebre
cantante americana Amii Stewart. L'appuntamento ¢’ per il 28 Aprile al Teatro Team di Bari.

Patrocinato dai Governatori del Distretto 108 A/b del Lions International e del Distretto 2120 del
Rotary International, si terra' il 1o Aprile in Bari, presso 'Hotel Sheraton Nicolaus di Bari il
"Concerto di Primavera" nella sua 3° Edizione.




Assiduita Riunioni Rotary Club Putignano 9‘apr/98

Soci Disp. Tot. Compensazioni  paq

Riunione Soci  Disp. Data Pres. Pres. Pres. Soci Disp. Totali Quorum %

Assemblea dei Soci 56 7 030707 28 3 3 1 0 32 52 61,54%
Informazione Rotariana 56 7 100707 26 3 p.e) 2 (o] 31 52 959,62%
Una serata destate ... 56 7 180707 22 1 23 0 0 23 50 45600%
Parlando di “30 anni di Rotary” .... 56 7 2400707 18 2 20 2 o] 22 51 43,14%
Informazione Rotariana S6 7 310787 15 o] 15 2 o] 17 49 34,69%
informazione Rotariana 56 7 070807 22 0 22 1 0 23 49 4694%
informazione Rotariana 56 7 140807 21 o] 21 1 0] 22 49 44,90%
Informazione Rotariana 56 7 210807 21 0] 21 0 0 21 4 42.86%
Informazione Rotariana 56 7 280807 17 0] 17 o] 0 17 49 3469%
Con il nostro Rotaract 56 7 04OpR7 20 2 22 0 0 22 51 43,14%
un giorno al Valentino 56 7 140007 17 1 18 2 0 20 50  40,00%
i Nei un vezzo o patologia 56 7 1908087 13 1 14 5 1 19 51 37,25%
Le nuove professioni 56 7 250007 26 4 30 1 0 31 53 58,49%
L'Euro - Maastricht 56 7 09/1087 36 3 ) 0 0 33 52 75,00%
L'azione professionale 56 7 161007 25 3 28 0 0 28 52 53,85%
Quali prospettive per limprendit. d S6 7 2110087 22 3 25 2 0 27 52 51,92%
Ricorrenza Defunti rotariani 6 7 /1087 19 1 20 1 o] 21 50 42,00%
Parliamo di Rotary 56 7 0711187 16 1 17 1 o] 18 50 36,00%
Le Banche locali e 'Europa s6 7 131187 22 1 23 0 0 23 SO 45,00%
Fondazioni Rotary 56 7 2011187 28 4 32 0 o} 32 53 60,38%
il nostro bollettino 80 7 2711187 3N 3 34 2 1 36 57 63,16%
Assembiea - rinnovo cariche soc. 60 7 0412087 3N 3 34 0] 0 34 56 60,71%
il fiume Cane 60 7 12/1287 18 2 20 3 0] 23 55 4182%
Festa degli Auguri 60 7 18/1207 44 3 47 0 0 47 56 8393%
Assemblea 80 7 08018 29 3 32 0 0 32 56 57.14%
Visita del Governatore 60 7 150188 35 3 38 o} 0 38 56 67,86%
Ricordando M. Callas &0 7 2401/08 12 0 12 2 0 14 53 26,42%
L'alabastro di Alberobelio 60 7 20188 25 2 27 2 0 29 S5 52,73%
La caduta dell'impero ...... 60 7 050288 27 4 31 0 0 31 57 54,3%
S. Valentino 60 7 1402/88 31 2 33 0 0 3 5 60,00%
Assembiea - Fondazione Rotary P 60 7 20002198 26 2 28 0 0 28 55 S091%
La formazione - i master 60 7 os0Em8 22 1 23 1 1 24 S5 43,64%
Appia Regina Viarum 80 7 080398 19 0 19 4 2 23 55  4182%
L'Agritunsmo &0 7 190388 25 2 27 0 0 27 S5 49,09%
Il fenomeno carsico nel Sud Estb 60 7 260308 18 2 p.9] 1 o] 21 55 38,18%
Riunioni: 3 Medie: 236 19 255 10 01 265 527 S001%
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Assiduita Soci Rotary Club Putignano

Dispensato  Rjunioni Presenze Presenze Totale
Nome C ongedato Utili al Club Compens. Presenze %
ALBANO LUIGH - £S 24 o 24 69%
ANCONA ANGELO 15 10 0 10 67%
ANGIULLI GINO 5 30 1 31 89%
ATTANASIO GIACOMO 5] 31 0 31 89%
BANCALE RAFFAELE 15 7 o] 7 47%
BIANCO DOMENICO D 35 0 (0] (o} 0%
BIANCO GUIDO H 3B 0 100%
BOSCIA SEVERINO 3B 9 1 10 28%
CARRIERI GIUSEPPE B 13 0] 13 37%
COLAVECCHIO GIUSEPPE B 7 o] 7 20%
CRUPI GIUSEPPE B 3 2 »H 100%
DALENA FEDELE CARMINE 3 3 0 3 9%
DALESSANDRO GAETANO B 3 2 b 100%
DE MICCOLIS ANGELINI GIANVINCENZO B 3 0 3 9%
DE MOLFETTA GIANFELICE 35 27 0 27 77%
DE SALVIA PASQUALE <5} 2 0 2 6%
DELL'ERBA AUGUSTO £S) 8 0 8 3%
DI MARCANTONIO PACLO B 1 0 1 3%
DORMIO GIUSEPPE D B 2 0 6%
ELEFANTE FRANCESCO B 17 0 17 4%
FREZZA LUCIANO B 7 2 9 26%
GENCO GIUSEPPE €S 22 0 22 63%
GIAMPORCARI FRANCESCO cS) 29 6 <] 100%
GIAMPORCARO BENEDETTO S 29 6 b 100%
GIAMPORCARO GAETANO D 35 6 2 8 23%
GIGANTE NICOLA 3B 18 0 18 51%
GONNELLA PIETRO 35 16 0 16 46%
GRANDE VO D s 12 1 13 37%
GRECO MARIGC 3B 1 2 3 9%
GUGLIELMI DONATO B 21 o] 21 60%
INTINIVITO D 3B 0 0 0 0%
INTONTI DONATO 35 29 o] 29 83%
LAROCCA AURELIO * 24 0 24 63%
LEANDRO GIOACCHINO cS] 12 o] 12 34%
LIPPOLIS GIUSEPPE 3B 25 0] 25 71%
LONGO PASQUALE D B 23 2 25 71%
MAGISTA" VINCENZO 35 8 0] 8 23%
NARDONE GIOVANNI 3B 20 o] 20 57%
NOVIELLI PLINIO <) 2 1 0 86%
PALAZZO DOMENICO 35 6 0] 6 17%
PETRUZZELLI GIUSEPPE 5 10 S 15 43%
PICELLA TOMMASO B 10 0 10 29%
PINTO SIMONE B 4 o 4 1%
PISCONTI GIOVANNI D B 22 o] 22 63%
POLIGNANO GIUSEPPE 35 21 o] 21 60%
RAMUNNI GIOVANNI 3B 20 0 20 S57%
RAMUNNI MARIO <3} 13 1 14 40%
RIZZO ANTONIO B 19 1 20 57%
ROTOLO PIETRO << 9 0 9 26%
15
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Nome

SBIROLI PIETRO
SCHETTINI STEFANO
SCIANARO GIOVANNI
SIMONE EMANUELE FRANCO
STRIPPOLI PASQUALE
TOTARO MARIO

VASTI MARIA PIA
VENTRELLA FIORENZO
VINELLA GIUSEPPE
VITERBO MARCELLO

Alla data del: 09/04/98 - N. Soci Tot.: 60

N. Soci Tot.: 680

N. Dispens.. 7

D ispensato
C ongedato

Riunioni  Presenze Presenze
utili al Club Compens.
x 110
ES 6 0
35 4 0
. 3] 12 2
X 16 o]
3B 1 0
35 24 0
15 7 0
H 25 0
K 53 13 0

Presenze %
" 3%
6 17%
4 1%
14 40%
16 46%
1 3%
24 69%
7 47%
25 71%
13 37%

Alia data det: 3006/98 - N. Soci Tot.: 60

N.Riunioni nel Periodo: 35

to

to
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E-Mail : rotaryputignano@joynet.it

Programma del mese di GENNAIO
01 GIOVEDI: soppressa per festivita

o8 GIOVEDI: ore 19 - CHIUSA DI CHIETRI - Consiglio Direttivo
ore 20 - Semiconviviale per soli Soci
Assemblea per approvazione adeguamento Statuto e Regolamento
R.C. , nonché modifiche Statuto Fondazione R.C. Putignano
Presentazione del Programma 2° semestre

15 GIOVEDI: VISITA DEL GOVERNATORE

ore 17 - Hotel Plaza

Incontro del Governatore con il suo Assistente, Presidente del Club,

Consiglio Direttivo, Presidenti Commissioni
*** 1 Presidenti delle Commissioni Azione Interna (Angiulli), Azione professionale (Larocca)
Azione Interesse Pubblico ( Mario Ramunni) e Azione Internazionale (Vasti), sono invitati a
preparare una relazione attinente la loro commissione da illustrare al Governatore.

ore 20 - Chiusa di Chietri -

Serata conviviale con Signore ed ospiti.

Obbligo di presenza per TUTTI (i non dispensati):

Una quota aggiuntiva sard addebitata anche agli assenti .

22 GIOVEDI: sostituita da Interclub del 24

24 SABATO: ore 20 - Ristorante il Fagiano Selva di Fasano
Interclub con Fasano, Martina Franca e Monopoli, Conviviale con
Signore ed Ospiti
" Ricordando Maria Callas" Concerto

29 GIOVEDI: ore 20 - Chiusa di Chietri - Semiconviviale
Conversazione di Gino Angiulli e presentazione del suo libro su
“ L'alabastro di Alberobello”



5 6IOVEDI:

14 SABATO

12 6IOVEDI

26 GIOVEDI

A 0/1//}!?/, Snbernalional
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E-Mail : rotaryputignano@joynet.it

Programma del mese di FEBBRAIO

ore 20 - Chiusa di Chietri - Semiconviviale con signore ed ospiti
il Dott. Vito Domenico Vinella, Sindaco di Putignano negli anni 50,

i}

analizzerd con noi " If declino dell'impero ....... Putignanese " .

ore 21 - Chiusa di Chietri -
Serata conviviale danzante per Soci, Signore ed Ospiti.
SAN VALENTINO, Amore e Solidarieta.

grasso riunione soppressa

ore 19 : Chiusa di Chietri - Consiglio Direttivo

ore 20 : Semiconviviale - Assemblea per approvazione modifiche dello Statuto
della Fondazione Rotary di Putignano ed elezione dei relativi Consiglieri per
I'anno 1998/1999.
Proposta per la candidatura a Governatore 1999/2000.
" L'agriturismo "
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E-Mail - rotaryputignano@joynet.it

Programma del mese di MARZO

5 GIOVEDI: ore 20 - Chiusa di Chietri - Semiconviviale con signore ed ospiti + Rotaract
Arch. Michele LASTILLA e Dott. Elisa CAPOZZI della"MC&M Eventi®
di TECNOPOLIS - VALENZANO:
"La formazione come valorizzazione delle risorse umane.
Dalla scuola all'Impresa : il ruolo della formazione nello
sviluppo del mercato globale."

8 DOMENICA Festa della Donna - Organizzata dalle nostre Consorti:
Gita a LECCE - Visita alla Mostra allestita dalla Fondazione Memmo su:
"Appia Antica Regina Viarum" (Programma a parte)

12 GIOVEDI anticipata al 8

19 GIOVEDI  ore 19 : Chiusa di Chietri - Consiglio Direttivo
ore 20 : Conversazione di Gianvicenzo De Miccolis Angelini su
" L'agriturismo "

26 GIOVEDI ore 20.00: Chiusa di Chietri - semiconviviale

ascolteremo il nostro Socio Simone Pinto che ci parlerd di :
" il fenomerna carsico nel territorio del sud est barese *



GENNAIO - FEBBRAIO - MARZO - 1998 CLuB DI PUTIGNANO

Prossimamente

Da ricordare due avvenimenti di rilievo per la nostra vita rotariana : il primo riguarda ancora la
campagna di espansione del nostro Club che si appresta ad accogliere altri due nuovi soci.

Ad entrambi i nostri sinceri auguri, per l'ingresso nella nostra ormai numerosa famiglia e perche’

la loro nuova vita rotariana possa essere ricca di azioni e di opere ispirati ai principi del Rotary.

Il secondo avvenimento riguarda il Giovedi' 2 Aprile 98, che si appresta ad essere una giornata
particolarmente importante per il nostro sodalizio, in interclub con Monopoli.

11 nostro Presidente €' riuscito, infatti, nella non facile impresa di riunire, nella nostra sede conviviale,
i Sindaci (con le loro Giunte e Consigli) dei Comuni di Alberobello, Castellana, Conversano,
Locorotondo, Monopoli, Noci, Polignano, Putignano e Turi, fornendo loro I'occasione di dire, in un
eletto concerto di voci, quel che pensano possa accadere (e si possa fare o non fare) dalle nostre
parti nel 2000. Lo stimolo €' forte e I'incontro importante.

Cerchiamo di esserci, numerosi.

2 BORSE DI STUDIO PER MASTER
DAL ROTARY CLUB PUTIGNANO

Per promuovere l'acquisizione di Titoli qualificanti spendibili nel campo del lavoro, il
Consiglio Direttivo del ROTARY CLUB PUTIGNANO ha impegnato la somma di Lit.

16.800.000 per finanziare DUE BORSE di STUDIO per i CORSI MASTER, indetti
dalla MC&M c¢/o EVENTI di TECNOPOLIS a VALENZANO, su:

" Giuristi d'Impresa & Human Resources Manager"
€

" Export Management & Marketing Internazionale "

della durata di 1130 ore, con inizio ad Ottobre, cosi strutturati:

- tre mesi di didattica (frequenza dal lunedi al venerdi ore 09.00 - 17.00),

- un mese di preparazione del project work,

- tre mesi di stage in azienda ( locale, nazionale o estera )

Le borse sono riservate esclusivamente a giovani laureati in discipline giuridiche /
economiche residenti nei Comuni del territorio del Club ( Putignano, Alberobello,
Castellana Grotte, Conversano, Locorotondo, Monopoli, Polignano a Mare , Noci e Turi ),
che non siano parenti di Soci del Rotary o del Rotaract.

Dopo le selezioni preliminari effettuate, entro venerdi 12 Giugno, dalla MC&M c/o
Eventi di Tecnopolis a Valenzano ( tel. 080/ 8770212 - 8770571 ), ed un successivo colloquio
con una rappresentanza del Club, saranno individuati, in maniera insindacabile, i vinci-
tori , secondo merito e bisogno, ¢ saranno loro assegnate le borse, nella sede del Club, a
fine Giugno.




Rotary International
1997 - 1998

Presidente Internazionale
Glenn Kinross

Governatore del Distretto 2120
Franco Anglani

Calendario Rotariano 1997 - 1998

Luglio - informazione rotariana
Agosto - espansione interna ed esterna
Settembre - attivitad giovanili -

Ottobre - azione professionale
Novembre - rotary foundation

Dicembre - celebrazione dell'amicizia e della solidarieta
Gennaio - sensibilizzazione al Rotary
Febbraio - intesa e pace mondiale

Marzo - azione di pubblico interesse
Aprile - rivista rotariana

Maggio - cultura

Giugno - tutela dell'ambiente e del territorio




Mostrate l'impegno del Rotary

a favore della Vostra Comunita
del Mondo e di tutti i suoi abitanti

( Glenn Kinross)

Porgi una mano  Stringi una mano

(Fr*ancd Anglani)
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